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A sorpresa il senatore de chiede al Parlamento di votare l'autorizzazione a procedere 
Di sé dice: «Non sono né diabolico, né cinico. Sono solo un popolano romano» 

«Processatemi presto» 
H caso Craxi «convince» Andreotti 
La vittoria di Pirro 
di quel giovedì nero 
ANDREA BARBATO 

D unque Giulio Andreotti decide finalmente 
di non dar retta ai suoi pessimi consiglien 
né al suo orgoglio e accetta i giudici natu­
rali Rinuncia a nascondersi nella trincea 

^ ^ ^ — - dell immunità parlamentare E con lui al­
tri, come Enzo Scotti sicché si può preve­

dere che diventerà un tratto distintivo una tenden­
za In fondo si rischia anche pochissimo dati i 
tempi della giustizia ordinaria ma non arricciamo 
troppo il naso, e accogliamo questa novità con fa­
vore Non si sa se dare il primato, nel comporta­
mento andreottiano. all'astuzia o alla saggezza 
Certo, il contraccolpo del voto di giovedì scorso su 
Craxi lo deve aver indotto a riflettere E l'impopola-
ntà toccata da chi sfida le attese dell'opinione pub­
blica, è un fattore che un politico non può sottova­
lutare Andreotti è anche un uomo fortunato se si 
fosse votato prima su di lui, forse avrebbe attraver­
sato lo stesso purgatorio di insulti che si ò invece 
attirato Craxi Ora, bordeggiando, può anche di­
mostrare la propria diversità dall'altro protagonista 
della stagione del Caf In più, come dice giusta­
mente Duverger, le accuse contro Andreotti sono 
ben più difficili da provare di quelle contro Craxi, 
che sono puntellate da decine di documenti con­
fessioni, memoriali e verbali. 

Cosa se ne può ricavare7 Senza voler sfoggiare 
un eccesso di ottimismo, diremmo che il colpaccio 
di quella maggioranza clandestina di giovedì si sta 
dimostrando inefficace Anzi, il colpo sta tornando 
sul volto di chi l'ha lanciato, e produccndo effetti 
opposti a quelli sperati Se si voleva far cadere il 
governo Ciampi se ne e invece dimostrata la ne­
cessità. Se si voleva alzare una diga contro le in­
chieste giudiziarie, si sta ottenendo qualcosa di 

'molto simile all'abolizione dell'immunità parla­
mentare Se si voleva restaurare I immagine di un 
inquisito illustre, ed elevarlo al rango di martire, se 
ne è fatto invece l'uomo più odiato d'Italia, anche 
al di là dei suoi stessi demeriti Costruendo su di lui 
il simbolo di tutto ciò che 1 cittadini non vogliono 
più. 

Quel voto di giovedì ha risvegliato, o attivato, 
davvero tutti È di oggi la pubblicazione del testo di 
una lettera del presidente Scalfaro a Ciampi, dove 
si dice chiaramente che l'immunità parlamentare 
e stata deformata dall uso e diventata una discri­
minazione che infrange il principio di eguaglianza 
dinanzi alla legge, un privilegio inaccettabile Eco-
si il governo è pienamente investito della respon­
sabilità di mutare, in qualche modo, il meccani­
smo dell'immunità Dovrà farlo, impegnandovi an­
che la propria stessa sopravvivenza Ma ormai e un 
coro c'è chi propone almeno il voto palese, che 
impedirebbe di spacciare per libertà di coscienza 
quella che talvolta e invece una manovra obliqua o 
un patto scellerato C'è chi sostiene che si potreb­
be non ricorrere al! aula, o magari che le indagini 
potrebbero continuare finché il Parlamento non 
prenda a maggioranza un'iniziativa contraria E 
chi afferma che non c'è bisogno di un complicato 
cammino di ritocco costituzionale, ma basterebbe 
modificare il codice penale Comunque sia, il tema 
è penetrato a fondo, non solo nella coscienza dei 
cittadini, ma anche nei vertici di quei partiti che 
hanno fornito il grosso delle truppe all'assoluzione 
di Craxi 

infatti, fra gli effetti benefici di quel voto 
sciagurato, bisogna anche mettere il sussul­
to delle segreterie democristiana e sociali­
sta La constatazione di un errore, o quanto 
meno il riconoscimento che in un voto se­
greto, in questo caso, anche la libertà di co­

scienza può essere deformata Polemiche aspre e 
bnvidi di vergogna nella Democrazia cristiana, ad­
dirittura ultimatum nel Partito socialista, l'amanssi-
ma visione di un voto che ha definitivamente affos­
sato la credibilità socialista, il prezzo salato da pa­
gare al residuo culto del capo È probabile che il 
rinnovamento verrà accelerato in entrambi i partiti, 
e che quel colpo di coda finisca per frustare chi lo 
ha scagliato -, ) . , ,-

Dunque un governo impegnato in riforme indi­
spensabili, un Quirinale che lo stimola e anzi lo le­
ga a quell'impegno, un istituto sbagliato - quello 
dell'immunità - che sta crollando La riabilitazione 
del ruolo dei giudici naturali 11 crollo di immagine 
di chi ha sfidato la volontà popolare Un ammoni­
mento molto solenne al Parlamento, che non può 
davvero permettersi un altro tradimento delle atte­
se collettive, ribadite da chiari mandati elettorali e 
referendari La sconfitta, travestita da vittoria di Pir­
ro, di coloro che vogliono conservare il sistema at­
tuale, la proporzionale, la partitocrazia Se questi 
risultati si consolideranno, si potrà dire che il senso 
della giornata di giovedì scorso si è ribaltato 

Infine, una notazione Mai, forse, negli ultimi 
anni, l'emozione popolare si era cosi prontamente 
trasformata in indignazione politica, in fredda rab­
bia contro i protagonisti di un colpo di maggioran­
za È un buon segno che sia cosi Ma la protesta è 
tanto più ventiera ed efficace se si manifesta con la 
sua forza serena, con il rispetto delle persone, con 
la sua inamovibile fermezza razionale 

«Mi definiscono diabolico, cinico, ma io sono e vo­
glio restare un popolano romano» Giulio Andreot­
ti invita il Senato a concedere l'autorizzazione a 
procedere nei suoi confronti chiesta dai giudici di 
Palermo. «Non voglio che il mio caso appesantisca 
ulteriormente un'atmosfera generale molto delica­
ta» La decisione viene considerata «giusta, corret­
ta» dai presidenti di Camera e Senato 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA Giulio Andreotti 
ha deciso di «rinunciare» al-
l immunità e di chiedere che il 
Senato conceda lautonzza-
zione a procedere nei suoi 
confronti L annuncio è stato 
dato ieri e a quanto pare, sul­
la decisione ha influito la vi-
cenda-Craxi II senatore che 
nelle settimane scorse, aveva 
parlato di complotti e di vele­
ni ha detto «Convinto, come 
sono, della totale infondate*/ 
za della grave accusa costrui­
ta contro di me desidero solo 
che la magistratura voglia ac­
certare fino in fondo venta e 
responsabilità Non voglio che 

il mio caso appesantisce ulte­
riormente un atmosfera gene­
rale molto delicata» Ancora 
tutti mi definiscono diabolico 
cinico ma «io sono e voglio 
restare un popolano romano» 

Molte le reazioni alla deci­
sione di Andreotti Approda­
no i presidenti di Camera e 
Senato, apprezza il Pds an­
che se guidica tardiva la scel­
ta apprezza ringrazia e difen­
de il passato del senatore la 
De Cossiga rivela un retrosce­
na «Andreotti aveva già deci­
so Ha taciuto per non interfe-
nre in procedimenti analo­
ghi» 

A PAGINA 7 Giulio Andreotti 

«Giù il Muro 
salariale»: 
tedeschi dell'Est 
in rivolta 
Da ieri sono scesi in sciopero, per la prima volta 
negli ultimi sessant'anni, diciottomila metalmec­
canici del Brandeburgo e della Sassonia «Non 
siamo operai di sene B» protestano i lavoratori 
dell'Est Intanto Bjorn Engholm ha ufficializzato le 
sue «triplici» dimissioni da presidente della Spd, 
dalla guida del governo dello Schleswig-Holstein 
e dalla candidatura a cancelliere 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BFRUNO Hanno raccolto 
I invito del sindacato lg-Metall 
e per la prima volta dopo ses-
sant anni hanno incrociato le 
braccia in segno di protesta 
sono i ISrmla metalmeccanici 
del Brandebursjo e della Sas­
sonia Esigono il rispetto di un 
accordo che prevedeva cospi­
cui aumenti salariali in grado 
di avvicinare le retribuzioni 
degli operai dell est a quelle 
dei colleglli dei Lander occi­
dentali «Non voghamo essere 
considerati lavoratori di sene 
B» La denuncia da parte degli 
imprenditori dell intesa firma­
ta due anni la rischia di scate­

nare tensioni generalizzate 
nella Germania est segnata 
da una crescente disoccupa­
zione e da salari sempre più 
bassi In questo scenano di 
forte malessere sociale e poli­
tico s insenscono le dimissio­
ni di Bjorn Engholm -dalla pre­
sidenza della Spd I socialde­
mocratici sono ora senza lea­
der mentre ali orizzonte si 
profila la sfida delle elezioni 
df 11 autunno 94 Engholm ca­
de sullo scandalo Barschel il 
complotto ai *uoi danni ordito 
da un rivale de Ha ammesso 
che menti alla commissione 
parlamentare d indagine 
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In una lettera di Scalfaro a Ciampi le tre priorità. Il primo ministro: non toccheremo i Bot 

Il Pds non darà la fiducia al governo 
«Astensione? Prima vediamo il programma» 

Bossi sotto inchiesta 
per offesa a Scalfaro? 
Borrelli: è possibile 

CARLO BRAMBILLA A PAGINA 6 

Un voto a favore di Ciampi non ci sarà da parte del 
Pds II «vulnus» inferto alle regole della democrazia 
col voto su Craxi è irreversibile E i tre ministri della 
Quercia non hanno ntirato le dimissioni Ma Oc-
chetto non esclude un'astensione concordata con 
verdi e repubblicani, se il programma sarà accetta­
bile Ieri Scalfaro ha «dettato» a Ciampi tre pnontà II 
primo ministro non toccheremo i Bot 

ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOLINO 

• 1 ROMA. Il Pds non appog­
gerà il governo Ciampi e i suoi 
ministri non mireranno le di­
missióni date dopo il voto che 
alla Camera ha salvato Craxi 
Ma Occhetto non esclude una 
astensione e cerca un intesa 
con ì verdi e i repubblicani II 
leader della Quercia ha aperto 
ieri pomeriggio la Direzione 
del suo partito proponendo 
questa linea di condotta nba 
dendo che ora è necessario un 
governo «a termine» che [ac­
cia la riforma entro 1 estate per 
poi votare in autunno E criti­
cando duramente le responsa 
bilità della De e del Psi «Non 
possiamo confonderci con 
una maggioranza che non da 
le autorizzazioni a procedere» 

Nel dibattito accenti anche di­
versi i nformisti non escludo­
no che si possano ricreare le 
condizioni di un pieno appog­
gio a Ciampi I comunisti de­
mocratici non condividono 11-
dea di astenersi La decisione 
finale comunque èdemàVida 
ta ai gruppi parlamentari che 
si riuniscono oggi 

Intanto Scallaro ha indicato 
in una lettera a Ciampi tre pun 
ti «essenziali» per I opera del 
Roverno la riforma elettorale 
I immunità parlamentare e I e 
conomia 11 capo dello Stato 
esclude che si possa votare 
senza le nuove regole e fa ca 
pire che le elezioni potrebbero 
svolgersi in autunno 
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Vacca 
La morte del 
socialismo 
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Trovo crudele avere inserito in questo %o\ erno di protes 
son anche un ripetente il socialista hubio Fabbri Un uo 
mo sul quale nessuno ha mai trovato nulla da ridirò ma 
neppure da dire Fabbri e sopravvissuto H1 crollo del cra-
xismo più per inerzia che per abilita semplicemente 
non se ne è accorto Lo hanno trovato tra le macerie per­
fettamente pettinato sorridente e con gli occhiali intatti 
e subito e stato deciso per festeggiare il lieto nnvenimen 
to di portarlo nel nuovo governo in funzione di mascot­
te come facevano gli angloamericani con i gatti trovati 
vivi nelle case bombardate Ora Fabbn è ministro (della 
Difesa per giunta) e sarà costretto a partecipare alle riu­
nioni del governo Ciampi dove il più cretino e laureato 
ad Harvard È stato calcolato dal presidente Ciampi lo 
stress al quale verrà sottoposto quest uomo la cui sola 
colpa 6 la semplicità d animo7 A parte aggiungere «ap 
punto1» ad ogni intervento dei colleglli che potrà dire 
poveretto per non sentirsi in imbarazzo' 

MICHELESERRA 

Major vuole 
abolire 

il 1° maggio 
Il governo conserva­
tore britannico inten­
de soppnmere la fe­
sta del Primo Maggio 
L'abolizione dovreb­
be scattare tra due 
anni, a partire dal 
1995 Al posto della 
tradizionale ricorren­
za dedicata al mondo 
del lavoro, l'esecutivo 
inglese guidato da 
Major intenderebbe 
celebrare in ottobre, 
l'ammiraglio Nelson 
Obiettivo dichiarato 
della decisione as­
sunta dagli «eredi» 
della Thatcher razio­
nalizzare la produzio­
ne Protesta dei labu­
risti e dei sindacati 
Ma il vecchio sogno 
della Thatcher non 
incontra consensi in­
condizionati neppure 
tra gli industriali 

V DE MARCHI A PAG. 14 

Salari fermi 
a marzo 

solo più 0,1 
I salari continuano a 
non tenere il passo 
dell'aumento dei 
prezzi la conferma 
viene dalle rilevazioni 
effettuate dall'Istituto 
centrale di statistica 
Infatti, secondo 11-
stat, nel mese di mar­
zo le retnbuzioni 
contrattuali sono au­
mentate, rispetto allo 
stesso mese del 92, 
del 2,9 per cento e 
soltanto dello 0,1 per 
cento rispetto allo 
scorso febbraio, 1 in­
flazione, invece, era 
cresciuta del 4,2 per 
cento La perdita di 
potere d'acquisto 
prosegue, ma la for­
bice prezzi-salari si 
riduce gradualmente 
Scatta invece a giu­
gno la scala mobile 
per i pensionati 
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Agghiacciante appello dell'ex mediano della Nazionale 

Bagni: «Trecento milioni 
per la salma di mio figlio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 

• i CESENATICO Trecento 
milioni di lire per riavere la sal­
ma del piccolo Raffaele, di 
quel bimbo allegro e pieno di 
vita, compagno di giochi di 
Gianluca ed Elisabetta morto 
in un assurdo incidente d auto 
il 4 ottobre dello scorso anno 
Trecento milioni offerti da Sal­
vatore Bagni e dalla moglie Le­
tizia per nportare «a casa» la 
salma trafugata Nei mesi scor­
si ci furono contatti, telefonate 
richieste di riscatto, messaggi 
recapitati addinttura sul para­
brezza dell auto del fratello 
della signora Letizia L ultimo, 
ormai sono trascorsi due mesi 
venne trovalo dentro una botti­
glia, nel fossato poco distante 
la villa di Rigossa, a un tiro di 
schioppo da Cesenatico Dal 
18 marzo giorno in cui venne 
resa pubblica la profanazione, 

il furto sacrilego lo sfregio so­
lo silenzio 

«Non abbiamo visto nulla da 
quell ultimo giorno in cui qual­
cuno ci ha chisto 300 milioni di 
riscatto - spiega I ex calciatore 
- È tutto rimasto fermo E allo­
ra ci siamo detti, mia moglie 
ed io Lo dobbiamo fare ' Lo 
facciamo perchè ci sentiamo 
in dovere verso nostro figlio 
Daremo quei soldi daremo 
quei 300 milioni a chi ce lo farà 
trovare» Le indagini sono fer­
me alle prime ipotesi ncatto o 
1 opera di un pazzo In molti 
sono ancora convinti che sia 
stata opera di gente del luogo 
La vendetta è stata esclusa E 
oggi gli inquirenti fanno sapere 
di aver bisogno della massima 
nservatezza «Qualche speran­
za esiste» 

A PAGINA » Salvatore Bagni 

Ieri sera il Consiglio ha votato la dichiarazione di dissesto finanziario 

«Napoli è sommersa dai debiti» 
Il Comune decreta la bancarotta 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI Crak finanziario 
del comune di Napoli Ieri a 
tarda sera il consiglio comuna­
le ha votalo la dichiarazione di 
dissesto finanziano E la prima 
grande citta d Italia ad adotta­
re una simile decisione che li­
mita le possibilità economiche 
del comune di Napoli II bilan­
cio del comune è di 2100 mi 
hardi nel 1992 ilpassivoèdiffi 
cilmente quantificabile ma 
dovrebbe oscillare Ira 1500 ed i 
600 miliardi ai quali vanno ag­
giunti altri 750 miliardi che co­
stituiscono il passivo delle mu­
nicipalizzate di competenza 
comunale Ogni anno le entra­
te del comune partenopeo ar­
rivano a circa 1900 miliardi 
mentre per il solo 1992 i debiti 
fuori bilancio ammontano a 
circa 190 miliardi 

La dichiarazione di dissesto 
finanziario comporta tra I al­

tro il congelamento dei debiti 
I impossibilità a contrarre mu­
tui perunpenododi 10 anni se 
non con la Cassa depositi e 
prestiti I adeguamento della 
pianta organica del comune il 
rientro dal passivo che verrà 
vagliato da una commissione 
che sarà nominata dal presi­
dente Scallaro d intesa con il 
Ministro dell Interno I alenia-
zione di una parte del patrimo­
nio comunale 

Il capogruppo del Pds Nino 
Daniele ha alfermato che ora 
la giunta che governa Napoli 
deve andare a casa e si deve 
amvare allo scioglimento del 
consiglio perchè la maggio­
ranza che governa della città 
«è dannosa» Tra gli effetti del 
dissesto e è da considerare an 
che 1 aumento delle tariffe tra 
cui quella sulla Nu 

giovedì 6 maggio 
in edicola con l'Unità 

• ^ ^ ^ Giampaolo Pansa 
IL REGIME 

giornale + libro 
lire 2.000 


